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F Unità 
O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'urgenza dei problemi del Paese impone ima svolta nei metodi e negli indirizzi 

Si estende tra le forze politiche 
la richiesta di profondi mutamenti 

Nuovi duri attacchi de a Fanfani: più di quaranta organizzazioni di partito per la convocazione del Consiglio nazionale - Avvilenti manovre della segreteria de
mocristiana per evitare una vera autocritica - La Direzione del PRI riconosce che il voto del 15 giugno fornisce un'«occasione storica» di rinnovamento 

AVVIATO IL CONFRONTO TRA PCI E PSI IN LIGURIA PER LE GIUNTE 

Per il rilancio 

Nei primi quattro mesi di 
quest'anno le ore di cas

sa integrazione per gli ope
rai dell'industria sono sta
te 126 milioni e 258 mila, 
molto più del doppio dello 
stesso periodo dell'anno 
scorso. I disoccupati italia
ni sono più di un milione, 
e il nostro paese detiene il 
primato della disoccupazio
ne nella Comunità europea. 
La mancanza di finanzia
menti e la stretta crediti
zia hanno già messo in cri
si un elevato numero di im
prese minori nel campo del 
tessili, dell'abbigliamento, 
della metalmeccanica, dell' 
edilizia: soltanto a Torino 
l'occupazione nelle piccole 
e medie aziende si è ridot
ta del 7-8 per cento. Ma la 
mancanza di lavoro comin
cia a determinare minacce 
per l'occupazione anche in 
aziende di grandi dimensio
ni. La Montefibre, la Za-
nussi, la Ncstlè, la Sit-Sie-
mens. la Lanerossi, solo per 
citarne alcune, non danno 
garanzie sui futuri livelli di 
attività e le maestranze so
no già In agitazione. E poi 
ci sono i licenziamenti in
visibili. Soprattutto le im
prese maggiori non sosti
tuiscono gli operai che van
no in pensione e non assu
mono nuova manodopera. 
Per questa via, negli ulti
mi due anni l'occupazione 
alla Fiat è diminuita di 12 
mila unità. 

Queste notizie drammati
che cominciano a filtrare, 
a elezioni passate, anche su 
quella stampa che si era af
fannata nelle scorse setti
mane a dimostrare che il 
peggio era passato e che 
l'Italia stava uscendo dal 
tunnel. Quello che abbiamo 
definito « irresponsabile ot
timismo » di certi uomini 
di governo come il mini
stro Colombo, si rivela og
gi per ciò che era ed è: 
un tentativo di inganno fat
to sulla pelle del Paese e 
in spregio alle reali condi
zioni di vita delle classi la
voratrici. Eppure il pro
cesso era ben chiaro ed era 
veramente difficile dubita
re che a questo si sarebbe 
arrivati. Quando le sole me
dicine somministrate a una 
economia in difficoltà co
me la nostra sono, da un la
to, il selvaggio soffocamen
to delle vie di accesso al 
credito e, dall'altro lato, li
na brusca diminuzione del
le importazioni di materie 
prime e semilavorati, lo 
effetto a più o meno breve 
scadenza non può essere al
tro che un brusco calo del
la attività produttiva; e se 
•i insiste su questa strada 
senza neppure proporsi pro
grammi di rilancio, la sta
si diviene cronica. 

Si stanno pagando ora mi
liardi e miliardi di lire 

per tenere centinaia di mi
gliaia di lavoratori in cas
sa integrazione, cioè per 
non farli lavorare o per far
li lavorare in misura ridot
ta. Ma quando i comunisti 
proponevano tempestiva
mente che si attuassero in
vestimenti, secondo rigoro
si criteri di priorità, per 
preparare il rilancio, allo
ra li si accusava di voler 
sperperare il pubblico de
naro e di non rendersi con
to delle esigenze del bilan
cio interno e internaziona
le. Era invece un criminoso 
spreco di risorse naturali, 
tecniche e umane quello 
che i l andava preparando e 
che ora si va attuando. Lo 
stesso quando proponemmo 
di adoperare i prestiti in
ternazionali che ci erano 
stati concessi non a puro 
fine di equilibrio contabi
le ma per investire, con se
verità certo, ma con deci
sione e rapidità, nei settori 
indispensabili per avviare la 
ripresa. 

A tutt'oggi invece, e la 
riapertura dot colloqui Ira 
governo e confederazioni sin

dacali lo ha confermato, non 
si è stati capaci, o non si e 
avuta la volontà di mette
re in piedi quei progetti 
settoriali che sarebbero in
dispensabili per offrire una 
prospettiva sia sul piano ter
ritoriale (Mezzogiorno, Cam
pania), sia per le riconver
sioni industriali Analizzate 
ai grandi bisogni di riforma 
del Paese (casa, sanità, agri
coltura, trasporti pubblici, 
ricerca scientifica). Ci si li
mita ora ad alcune parziali, 
casuali e disorganiche misu
re di allargamento crediti
zio senza avere un'idea in 
testa che permetta di di
scriminare tra quello che 
serve e che non serve al
l'insieme della economia na
zionale. Per cui non sor
prende che il centro studi 
del ministero della Program
mazione abbia previsto che 
nel corso del 1975 gli inve
stimenti nell'industria su
biranno un drastico calo del 
15-20 per cento rispetto 
al 1974. 

\Tl SONO aspetti della si-
T tuazionc assolutamente 

paradossali. La stretta fe
roce, la pesante falcidia fi
scale sui redditi di lavoro, 
la restrizione forzata dei 
consumi popolari avrebbero 
dovuto servire, era stato 
detto, per arrestare l'infla
zione. Ebbene, non solo 
questo non è avvenuto in 
quanto anche quest'anno 
l'inflazione sta marciando 
a un ritmo del 10-12 per 
cento annuo, ma proprio in 
questi giorni (e natural
mente a elezioni passate) si 
sta abbattendo sui consuma
tori la mazzata dei rincari 
telefonici, mentre è il go
verno stesso a preparare 
nuove spinte al rialzo del 
costo della vita attraverso 
gli aumenti delle tariffe fer
roviarie e elettriche. 

L'esigenza di affrontare la 
situazione in modo nuovo, 
con chiarezza di intenzioni 
e uscendo da una inerzia fa
tale, è imposta dalle cose: 
e anche per questo l'eletto
rato si è consapevolmente 
pronunciato il 15 giugno. E' 
responsabilità di governo, 
ed ò responsabilità delle 
autorità monetarie. Nel mo
mento in cui si ripropone il 
discorso sulla gestione al 
vertice della Banca d'Italia, 
ricordiamo che i comunisti 
non hanno atteso oggi per 
indicare i criteri che essi 
reputano indispensabili: lo 
hanno fatto in una pubbli
ca conferenza all'indomani 
della relazione annuale del 
governatore e lo hanno ri
badito nella tribuna pre-
elettorale televisiva del se
gretario generale del parti
to Sono 1 criteri della com
petenza, dell'autonomia dal 
gioco delle correnti e sot
tocorrenti politiche, e del
l'attuazione di un indirizzo 
volto alla mobilitazione del
le risorse nel quadro di 
orientamenti generali che 
non possono non spettare al 
governo. 

La risoluzione della Di
rezione del Partito comu
nista italiano, pubblicata do
menica, ha indicato in mo
do concreto su quali linee 
è urgente muoversi per por
si davvero sulla strada del 
rilancio e per affrontare le 
questioni più gravi che pre
occupano chi vive del pro
prio lavoro. Sono proposte 
che interessano da vicino 
anche tutti quei settori pro
duttivi e imprenditoriali i 
quali hanno innanzitutto bi
sogno di avere chiaro il qua
dro nel quale sviluppare le 
proprie iniziative. E' indi
spensabile una direzione po
litica che sappia indicare, in 
un momento in cui il mecca
nismo economico si è in
ceppato, nuovi punti di rife
rimento, nuovi sbocchi che 
consentano di allargare le 
basi della attività economi
ca e di utilizzare pienamen
te tutte le risorse e tutte 
le energie di cui il Paese 
può disporre 

Luca Pavolini 

Sulle prospettive dopo il voto del 15 giugno 

L'intervista del 
segretario del PCI 

al settimanale 
americano «Time» 
Necessità di nuovi rapporti tra tutte le forze popo
lari - I problemi da risolvere - La posizione sulla 
NATO e sui rapporti con gli Stati Uniti - L'autono

mia internazionale dei comunisti 

K' uscito 11 numero del set
timanale americano Time 
comprendente 1 servizi sulle 
elezioni italiane e l'intervista 
del compagno Berlinguer I 
cui sunti di agenzia hanno 
già avuto vasta eco sulla 
stampa nazionale ed estera. 
L'autorevole periodico statu
nitense dedica la copertina al 
segretario generale del PCI e 
reca sulla testata 11 titolo: 
«L'ascesa comunista In Ita
lia ». Nelle sei pagine dedica-
te all'avvenimento ospita due 
servizi redazionali sotto 11 ti
tolo: « I comunisti: più vi
cini a condividere 11 potere», 
le dichiarazioni di Berlinguer 
e una cartina della Penisola 
con le percentuali riscosse dal 
PCI. 

Nelle dichiarazioni del se
gretario del partito partico
lare risalto assumono le que
stioni dt prospettiva politica 
generale, 11 carattere della 
nostra strategia e la visione 
del rapporti intemazionali. 

Non crediamo — afferma 
Berlinguer — di essere alla 
viglila di una nostra entrata 
nel governo nazionale. Non 
abbiamo fretta. Pensiamo, pe
rò, che c'è grande urgenza 

di risolvere problemi acuti, 
come 1 problemi sociali ed 
economici, e di risanare Io 
Stato. E' assurdo, illusorio e 
Irresponsabile pensare che 
questi problemi si possano ri
solvere senza il contributo del 
Partito comunista. 

Nell'immediato — dice Ber
linguer — si dovrebbe punta
re a stabilire rapporti costrut
tivi In questo Parlamento: 
1 comunisti non propongono e-
lezlonl politiche anticipate. 
Essi chiedono a tutti l par
titi democratici di rispettare 
la tendenza Indicata dal vo
to. Se 1 partiti terranno con
to di questa tendenza, non ci 
sarà bisogno di elezioni po
litiche. 

A questo punto 11 segreta
rio del partito richiama 1 
tratti caratteristici originali 
del PCI: 11 legame con le 
migliori tradizioni storiche del 
paese, la partecipazione alla 
lotta per la libertà, la con
cezione pluralistica, 11 carat
tere di massa e la vasta rap
presentatività sociale del par
tito. Sul rapporti fra PCI e 
movimento operalo lnternazio-

(Segue in penultima) 

Il confronto politico sul risultati elettorali del 15-16 giugno sta per giungere a un 
momento cruciale. Sono In gioco In questi giorni I rapporti tra 1 partiti dell'attuale mag
gioranza governativa • — Insieme — gli equibrl Interni del partito democristiano, scosso 
dalla sconfitta subita sotto la guida di Fanfani ed umiliato, oltretutto, dalle manovre di 
bassa lega con le quali la dirigenza de ha cercato di reagire al voto (non a caso, le 
decisioni prese a maggioranza dalla Direzione democristiana la scorsa settimana sono oggi 

sottoposte a un'ondata cre
scente di critiche molto dure 
da paTte del più diversi setto
ri del partito, da quelli della 
sinistra a quelli, anche, mo
derati) Ieri si è riunita la 
Direzione repubblicana: subito 
dopo, nella giornata di doma
ni, sarà la volta di quella so
cialista, e Infine di quella so
cialdemocratica. Entro la fi
ne della settimana, dunque, 11 
quadro delle posizioni del par
titi governativi si completerà 
e si potrà avere esatta cogni
zione delle risposte alla « mos
sa » tentata da Fanfani con 
un rilancio quadripartito fret
toloso e sospettato — all'In
terno della stessa. DC — di 
non essere altro che un artifi
cio per scaricare sul governo 
e sui socialisti 11 peso del ro
vescio elettorale Le due cor
renti della sinistra democri
stiana — Base e « Forze nuo
ve » —, ma anche alcuni espo
nenti dorotel, hanno perciò 
dato Inizio a un fittissimo fuo
co di fila contro Fanfani, per 
chiedere che 11 « chiarimento » 
si compia, anzitutto, all'Inter
no della DC, poiché Questa 
DC non può andare, su di un 
pieno di credibilità, a nessu
na seria trattativa. Queste 
critiche hanno avuto un'eco 
Immediata, nel partito: alla 
segreteria de — a quanto si è 
saputo — so.io giunte almeno 
una quarantina di lettere e 
documenti del comitati pro
vinciali del partito con l quali 
si chiede una pronta convo
cazione del Consiglio naziona
le, cioè un'assemblea In cui si 
prenda atto della « lezione » 
elettorale sia sul terreno poli
tico, sia su quello dello stesso 
assetto Interno. 

La posizione assunta Ieri 
dal repubblicani nella sostan
za dà torto a Fanfani La Di
rezione del PRI, infatti, si di
chiara, si, « favorevole alla ri
costituzione di un governo or
ganico di centro-sinistra », ma 
risponde anche abbastanza 
seccamente al tentativo di for
zare 11 corso delle cose con 
Iniziative di carattere stru
mentale. Il dooumento repub
blicano — dopo avere espresso 
disponibilità al centro-sinistra 
— sottolinea che « le nuove 

• trattative, per la loro com
plessità, devono essere condot
te in tempi e modi adeguati, 
tali da evitare vuoti dt potere 
pericolosissimi per le istitu
zioni democratiche» (11 che 
vuol dire, niente «crisi al 
buio», cioè aperte In assen
za di qualsiasi intesa). Il FRI 
rileva comunque che è neces
sario tenere conto fin da ora 
del «chiaro significato che il 
voto del 15 giugno assume per 
quel che riguarda la necessità, 
do parte di tutte le forze poli
tiche, di revisione nei metodi 
e nell'azione politica profondi 
e radicali, tali da dare giuste 
risposte alle richieste di rin
novamento espresse dalia so
cietà italiana » 

Il segretario del PRI, ono
revole Biasini, ha reso espli
cita In alcuni punti la pole
mica nel confronti delle po
sizioni della segreteria de. 
Abbastanza netto è stato il 
suo giudizio sul voto: egli ha 
detto che non si tratta certa
mente di un fatto episodico, 
soggiungendo che « dopo il ri
sultato del referendum, esso 
sta a confermare che un Pae
se diverso e una società cre
sciuta esigono mutamenti nel-
l'amministrazione della cosa 
pubblica e nei concreti con
tenuti programmatici ». Il 15-
16 giugno, quindi, per I re
pubblicani rappresenta una 
« occasione storica » per ope
rare « revisioni profonde ». 
Chiaramente rivolto a Panta
ni l'Invito del segretario del 
PRI a evitare, nell'Indicazio
ne di una diversa formula 
governativa, « accentuazioni 
ultimative » che potrebbero 
portare a « pericolosi vuoti di 
potere »; e Indirizzato alla DC 
anche 11 richiamo alla neces
sità di abbandonare « mano
vre tattiche e strumentali », 
considerazioni « opportunisti
che » di partito e « giochi di 
correnti » 
NULA DI _ Bersagliata di 
critiche dall'esterno e dall in
terno del partito, la segreteria 
de cerca riparo — n quanto 
sembra — In qualche avvilen
te manovra sotterranea L'uni
co cenno d! sé. Fanfani lo ha 
dato ieri facendo diffondere 
la notizia di un incontro ni 
quale hanno preso parte lui. 
l'on. Evangelisti, dirigente 
dell'ufficio Regioni, e l'on An
tonio Gava (quello di Napo
li), responsabile dell'ufficio 
Enti locali- nel corso di que
sto autorevole conciliabolo, si 
è parlato delle Giunte. 

Proprio nella giornata di 

INCONTRO TRA BERLINGUER 
E UN ESPONENTE DEL 

CONSIGLIO DELLA 
RIVOLUZIONE PORTOGHESE 

Il Segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, ha ricevuto 
ieri mattina il comandante Manuel Guerrciro. membro del Con 
siglio della rivoluzione portoghese, che era accompagnato dall'am
basciatore del Portogallo a Roma, Armando Martins, dal consigliere 
Gaspar Ferrelra e dall'addetto stampa dell'ambasciata Mano 
Matos e Lcmos. Ha partecipato all'incontro il responsabile della 
sezione esten del PCI Sergio Segrc. 

Nel corso della conversazione si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni sulla situazione nei due Paesi II co
mandante Guerreiro ha illustrato le origini, lo sviluppo, gli obiet 
tivl e le opzioni socialiste del Movimento delle Forze Armate por
toghesi, sottolineando la volontà di raggiungere questi obiettivi at
traverso una via pacifica e pluralistica, di completare la decoloiw-
znzione e di assicurare al Portogallo uno sviluppo socialista 

il Mozambico 
da oggi è 
uno Sfato 

indipendente 
Dalla mezzanotte di ogtji, 

il Mozambico è uno Stato in
dipendente dopo circa cinque 
secoli di dominio colonia'e 
portoghese La bandiera por
toghese è stuta ammainata 
nel corso di uno solenne ce
rimonia nello stadio della 
ctipitule stiMr pantc di fol
la, e sul iicmone e salito il 
vessillo sotto i cui colon ù 
stata condotta Jal FRELIMO 
la lunga guerra di libera
zione Domani avrà luogo 
l'inscdiammto ufficiale del 
leader del FREUMO, Samo 
ra Mnchcl. alla presidenza 
dello Stato In questa occa
sione egli pronuncerà anche 
un discorso programmatico. 
Samora Machol e Marcolino 
dos Santos erano giunti ieri 
nella capitale del Mozambi
co, dopo un lungo giro in 
tutte le regioni del paese, 
ed erano stati accolti da una 
manifestazione trionfale. 

IN ULTIMA IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO 
SPECIALE 

Camera: domani 
decisione 

sui golpista 
Saccucci 

Domani a Montecitorio la 
assemblea dei deputati de
ciderà definitivamente sulle 
richieste avanzate dallo ma
gistratura nei confronti del 
deputato missino Sandro Snc-
cucci. incriminalo per la sua 
partecipazione al tentativo 
di « golpe > del dicembre '70 
promosso dall'ex-comandante 
delio X Mas Valerio Bor
ghese Ieri infatti la giunta 
ha espresso parere favore
vole per la concessione del-
l'autonzza/ione a procedere. 

La mattistratura ha chiesto 
anche 1 arresto del parla
mentare tnscista 

Il relatore, on. Galloni 
(de), pur rilevando le pe
santi responsabilità dell'im
putato e le gravi responsa
bilità politiche del MSI, sì 
è tuttavia sforzato di giu
stificare il rifiuto della con
cessione dell'arresto da par
te della giunta per le auto
rizzazioni « procedere (la 
decisione è stuta imposta da 
de e missini). 

A PAGINA J 
(Segue in penultima) 

Genova: auspicata 
ia collaborazione 
tra tutte le 
forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

La formazione delle nuove 
giunte In Liguria ha regi
strato oggi due fatti nuovi, 
entrambi di segno positivo 
un documento del comitato 
regionale deil PCI e una pre
sa di posizione dell'esecutivo 
regionale socialista. 

Cominciamo dai socialisti. 
Il PSI ha sottolineato come 
le forze politiche abbiano ri
cevuto d«vl voto del 15 giu
gno « il mandato di dare con
cretezza operante alle espres
se esigenze di rinnovamen
to» e debbano quindi «agi
re di consegis.iza e aprire 
alla più ampia partecipazio
ne democratica U confronto 
su] modo di governare le re
gioni e gli enti locali ». 

« A questo riguardo — pro
segue il documento socialista 
— si rende urgente un impe
gno preciso per la regione Li
guria dove più stridenti si so
no evidenziate sul plano poli
tico, sociale ed economico le 
contraddizioni di una società 
ingiusta, egemonizzata dalle 

f. mi. 
(Segue in penultima) 

COMMOSSO ADDIO A JOLANDA PALLADINO 

Una folla immensa 
ai funerali della 
ragazza uccisa 

dai missini a Napoli 
Delegazioni del PCI, dei partiti democratici, dei sindacati e delle 
fabbriche — La corona del Presidente della Repubblica e del 
presidente della Camera — Un toccante messaggio di Bonifacio 

Si sono svolti a Napoli I solenni e commossi funerali di Jolanda Palladino, la ragazza uc 
elsa dal fascisti. Una folla di decine di migliala di persone ha sfilato dietro il feretro. 
Erano presenti una delegazione del PCI , quelle del partiti democratici, dei sindacati e 
delle fabbriche napoletane. Il presidente della Repubblica aveva Inviato una corona. Nel 
la foto uno scorcio dell'Immensa folla. A PAGINA 5 

Continua l'attacco al tenore di vita delle masse popolari 

Tariffe elettriche: nuovo rincaro 
dopo quello di telefoni e treni 
L'aumento proposto da una commissione di tecnici è pari ai 10% annuo per 5 anni consecutivi • Ferma opposi
zione dei sindacati che hanno proclamato una serie di scioperi - Gli utenti dovrebbero versare altri ottomila miliardi 

I colpi Inferti alle masse consumatrici con I rincari del telefoni e delle ferrovie non sembrano destinati a rimanere 
Isolati. Anche le tariffe elettriche Infatti — oltre ad alcuni generi alimentari, alla auto, al gas, al concimi e si prodotti 
petroliferi — dovrebbero aumentare ulteriormente del 10 per cento all'anno per cinque anni consecutivi. Ciò — si afferma — 
allo scopo di fronteggiare, in larga parte, il programma di sviluppo dcll'ENEL. che prevede in pratica il raddoppio della 
potenza attualmente disponibile. Il programma- di cui si pa ria è stato giudicato « non realistico » dai sindacati degli 
elettrici anche perché prevede, fra l'altro, per il 1982 l'entrata in funzione di « ben sei centrali nucleari » e per 

che «una parte dello stesso 
_. projjnmma — come dice una. 

«Molto cordiali» i colloqui 
di Jivkov con Leone e Moro 

Si è conclusa ieri sera la parto ufficialo 
della visita in Italia del presidente del Con
sistilo di Stato di Bulgaria, compagno Todor 
Jivkov. La cornuta e stata assai intensa ed 
ha registrato complessivamente quasi tre ore 
di colloqui politici, prima fra Jivkov e il 
presidente Leone al Quirinale e poi tra Jivko\ 
e l'ori Moro a Villa Madama 

Nei colloqui — definiti « molto cordiali » — 
e stato fatto un ampio esame dei problemi 
internazionali del momento ed è stata ri lo 
\ata la concordanza di fondo della Bulgaria 

e dell'Italia per una politica di pace di di 
^tensione e di disarmo 

In particolare e slata auspicata una sol 
lecita conclusione della conferen7a ginevrina 
per la sicurezza e la cooperatone in Europa 
ed e siato manifestato vivo interesse sia per 
una soluzione negoziala di paco in Medio 
Oriente sia per la realizzazione di un dima 
di amicizia e coopcrazione noi Balcani In 
sciala, il presidente Jivkov e partito per 
una visita ad alcune località del nord Italia: 
egli sarà di ritorno a Roma venerdì pros 
simo IN ULTIMA 

nota — risulta ancora blocca 
ta» Non è questo, tuttavia. 
il discordo che intendiamo af 
frontare oggi Sta di fatto che 
il costo del programma com
plessivo dell'ENEL (nuclea 
re e termoelettrico, reti di 
distribuzione. Impianti, eoe • 
M aggirerebbe intorno ni 20 
mila miliardi di lire a prez/ 
costanti 1975 ma non e .stata 
fornita al sindacati una Anali
si di tale previsione e non e 
stato precisato, ad esempio, 
perche uno centrale nucleare 
italiana \lene a costare d-
più di una gemella francese 
o tedesca 

Orbene, una parte piutto
sto rilevante di questi 20 mila 
miliardi (che, con la svaluta 

Sirio Sebastianelli 
(Seguo in penultima) 

OGGI le figurine 
T A C A R A T T E R I -
• ^ STICA che fa del sena
tore Fanfani un politico 
tutto sommato cosi vulne
rabile è l'insicurezza di te. 
Peccato, perché, a parte 
che intelligente non e (ma 
in un Paese dove ce Ta-
nassi il primo posto e seni* 
pre prenotato). Ita altre 
Qualità, dt tenacia, di ef
ficienza, di abnegazione 
che potrebbero, anzi do
vrebbero, assicurargli un 
sicuro successo Ma al ino-
mento dt stringere, la per
plessità e il dubbio inter-
tengono come a paraliz
zarlo «Piacerò, non pia
cerò9 » — si domanda con 
angoscia quest'uo?no est-
tante « Mi vorranno, non 
mi vorranno"? », e la tenta
zione lo coglie di scompa
rire, tanto lo atterrisce la 
ipotesi di non riuscire gra
dito Sentite che cosa scri

veva ieri il « Corriere del
la Sera » appunto a propo 
sito di questa morbosa sen
sibilità del segretario de 
«. secondo qualche inter
prete forse un po' troppo 
interessato Fanfani dice 
di essere anche disposto a 
levarsi di torno se la sua 
persona dovesse costituire 
un ostacolo alla ripresa 
piena del dialogo con 1 so 
cialistì » 

Quest'uomo, ci si pei do 
ni il termine, e un nevro 
ttco Ma come può venir
gli inai in mente una cosa 
simile9 Come può pensare 
che t socialisti non desi 
dertno ritrovarselo accan
to, dopo le dolcezze, deli
cate e squisite, che ha pro
fuso loro durante la cam 
pugna elettorale9 E l'elet
torato in genere, votando 
come ha votato, che cosa 
ha voluto dire, prima di 

tutto* Che la DC deve 
cambiare, a una condizio
ne che ti cambiamento 
non riguardi assolutameli 
te nessuno dei suoi uomt 
ni maggiori, anche perche 
se /( cambiasse, diciamolo 
fra n ca mente, and rem m o 
incontro a un danno tinan 
ziario non irrilevante voi 
facciamo la collezione del 
le figurine della DC, r;b-
biamo già raccolte dite
celi to Fanfant quasi cin 
quecento Rumor, ottanta 
l'orla in, centoventi Pic
coli e via collezionando Ce 
n'e una Gava che esce 
dal dormitorio pubblico, 
considerata la più rara se 
non siamo 7nale informati, 
questa l hanno solo j Bul
gari 

Assillati anche da tale 
preoccupazione, pare che i 
dirigenti democristiani ab
biano aiuto una pensata 

di non andai sene ma di 
cambiare posto Fanfani 
passerebbe alla presiden
za del Consiglio e Rumor 
alla segreteria L unica no-
1 ita assolutamente medi
ta riguardeiebbe un certo 
Limito Colombo, al quale 
si sarebbe pensato di af 
fidaie nientemeno il mini 
stero del Tesoro, ma si at-
ta non nascondendosi che 
si tratterebbe di una icra 
e propini risoluzione, seb 
bene ci sia da riconosce 
re che se proprio si vuol 
cominciare con uno che 
non se ne intende davve
ro, meglio di questo Co 
lombo non c'è nessuno 
E le sinistre * Il senato
re bollito non lo dice, ma 
cglt sogna un passagg o 
anche per loro, sperando 
ardentemente che passi
no a miglior vi'a 

Fortebracclo 
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